
A proposito di libertà di stampa e di
espressione... Ieri mattina un sena-
tore della Repubblica è stato, molto
poco gentilmente, spinto fuori dalla
sala stampa di palazzo Chigi dove
voleva entrare per prendere parte al-
la conferenza stampa in cui il gover-
no avrebbe comunicato l’ennesimo
rinvio dello scioglimento del comu-
ne di Fondi. Avrebbe voluto, proba-
bilmente, quel senatore porre an-
che qualche domanda. O comun-
que manifestare tutto il suo dissen-
so. Impossibile.

Stefano Pedica, senatore dell’Idv,
è certamente personaggio vivace e
passionale. Il dossier Fondi, poi, è di-
ventato quasi una battaglia persona-
le essendo anche responsabile regio-
nale del partito. A fine luglio pole-
mizzò, con uno scambio piuttosto
duro di battute, durante un’altra
conferenza stampa in cui si spiega-
va che Fondi non sarebbe stato, nep-
pure allora, commissariato. Una pre-
senza sicuramente vivace quella di
Pedica. Da qui, però, a vederlo spin-
tonato fuori dal palazzo da due stret-
ti collaboratori del Presidente del
Consiglio, c’è molta differenza. Ol-
tre che essere una pessima scena da
vedere.

Ieri mattina il Consiglio dei mini-
stri era convocato alle nove e mezzo
per poi lasciare ai ministri il tempo
di andare alla Camera per il voto fi-

nale sul decreto anticrisi, quello del-
lo scudo fiscale. Lo scioglimento di
Fondi è uno dei primi punti all’ordi-
ne del giorno. Atteso da oltre un an-
no, rinviato per una scusa o per l’al-
tra da aprile, il ministro dell’Interno
Roberto Maroni aveva detto alla vi-
gilia: «Domani o lo sciolgono o me
ne vado». Non lo hanno sciolto nep-
pure stavolta. Con una scusa ridico-
la se non fosse assurda e pericolosa.
Maroni e il sottosegretario Letta
non hanno taciuto il loro dissenso.
Maroni non è neppure voluto scen-
dere in sala stampa. E non si è nep-
pure fatto vedere in aula.

SPINTO FUORI DALLA PORTA

Sotto palazzo Chigi ci sono invece il
senatore Pedica e un gruppo di mili-
tanti dell’Idv con uno striscione:
«Fuori la mafia dalle istituzioni». Fi-
nito il Consiglio, Pedica, che è an-
che giornalista, entra nella sala
stampa di palazzo Chigi. Dentro e
fuori altri cronisti. Molti testimoni.
Il senatore arriva al metal detector e
viene fermato da personale in bor-
ghese. «Non può entrare» gli dico-
no. «Sono un senatore, ne ho dirit-
to» insiste.

A questo punto intervengono due
persone dello staff del Presidente
del Consiglio, due fedelissimi del
premier, che senza alcuna mediazio-
ne lo spingono fuori dalla porta
stringendgli il braccio destro dietro
la schiena. Pedica si ritrova sbalzato
fuori, quasi inciampa, resta in piedi,
si gira e prova a tornare all’interno.
Altra discussione finchè il portonci-
no verde non viene chiuso definiti-
vamente. Alcune telecamere amato-
riali riprendono le scena. Il filmato
sarà molto cliccato per tutto il gior-
no sul web. Succede a palazzo Chi-
gi. In una sala stampa. A un senato-
re-giornalista dell’opposizione.❖
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FOGGIA L'auto dei carabinieri danneggiata durante un inseguimento

nelcentrodiFoggia.Duecarabinierietrepoliziottisonorimasticontusinell'in-

seguimento a un furgone che ha superato un posto di blocco e che è stato

fermatosolodopoalcunecentinaiadimetri,durantelequali lavetturadell'Ar-

masiè scontrata frontalmenteconunautobus. Il conducentedel furgone,un

uomo50annidel qualenonsi èappreso il nome,viene sentitoperaccertare i

motivi per i quali non si è fermato all'alt dei carabinieri. L'inseguimento è co-

minciato in corso Giannone, nel centro del capoluogo, e si è protratto sino a

viaVittimecivili dove la vetturadella polizia ha bloccato l'automezzo in fuga.

Il senatore antimafia
cacciato dalla sala stampa
di PalazzoChigi
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Tragedia
a Brescia

Il bimbodi 11 annimorto ieri a Polaveno (Brescia), schiacciato daunmontacarichi. Il

bambinogiocandonellacantina,haazionato ilmontacarichichecollegava l'interratocon i

pianisuperioridellavilletta,quindiha infilato la testa inunafinestra lateralepersbirciarne il

funzionamento. Il carrello è salito e ha schiacciato la testa del piccolo contro ilmuro.

Saputo che anche ieri il comune
del basso Lazio non sarebbe sta-
to commissariato, il senatore Pe-
dica (Idv), che è anche giornali-
sta, voleva partecipare alla con-
ferenza stampa per conoscere le
ragioni dell’ennesimo rinvio.
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Inseguimento in centro finisce contro il bus
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